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Bruno Munari, Design e comunicazione visiva



La comunicazione visiva avviene per mezzo di MESSAGGI VISIVI. Si presume quindi che un emittente 
emetta messaggi e un ricevente li riceva. Egli immerso in un ambiente pieno di disturbi che possono 
alterare o addirittura annullare alcuni messaggi. Per esempio, un segnale rosso in un ambiente nel quale 
predomini una luce rossa verrà quasi annullato; oppure un manifesto stradale a colori banali, affisso 
assieme ad altri manifesti altrettanto banali si mescolerà con loro annullandosi nell’uniformità. L’indiano 
che trasmette con nuvole di fumo può essere disturbato da un temporale. 
Supponiamo quindi che il messaggio visivo sia progettato bene: esso arriverà al ricevente ma qui 
incontrerà altri ostacoli. Ogni ricevente, e ognuno in modo diverso,  è dotato di una serie di filtri attraverso 
i quali il messaggio dovrà passare per poter essere ricevuto. Uno di questi di carattere SENSORIALE, es. un 
daltonico non vede certi colori e quindi i messaggi basati esclusivamente sul linguaggio cromatico 
vengono alterati o addirittura annullati. Un altro filtro lo potremmo definire OPERATIVO, dipendente dalle 
caratteristiche psico-fisiologiche del ricevente. Esempio: è  chiaro che un bambino di tre anni un certo 
messaggio in modo molto diverso da un individuo maturo. Un terzo filtro si definire CULTURALE, e 
passare solo quei messaggi che il ricevente riconosce, quelli che fanno parte del suo universo culturale. 
Questi tre filtri non sono rigorosamente distinti e non si susseguono nell’ordine dato ma ci possono 
essere inversioni o contaminazioni reciproche. 
Supponiamo che il messaggio passi la zona del disturbo e dei filtri: arriva alla zona interna del ricevente 
che chiamiamo zona emittente del ricevente che emettere due tipi di risposta, una interna e una esterna. 
Se il messaggio dice “qui c’è un bar” la risposta esterna manda l’individuo a bere, quella interna dice “non 
ho sete”. 

Bruno Munari, Design e comunicazione visiva



  

                                    
                                                                         

                         



  

                                    
                                                                         

                         

La grande onda di Kanagawa è una 
xilografia in stile ukiyo-e del pittore 
giapponese Hokusai pubblicata la prima 
volta tra il 1830 e il 1831. È la prima e più 
celebre opera della serie intitolata 
Trentasei vedute del Monte Fuji, oltre a 
essere la più famosa nel suo genere e 
una delle immagini più conosciute al 
mondo.





  

                                    
                                                                         

                         



  

                                    
                                                                         

                         

Campagna Ikea, Siamo fatti per cambiare,
Natale 2017
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 LAYOUT    

Possiamo tradurre layout con disposizione 
o struttura e si riferisce al modo in cui gli 
elementi sono collegati nello spazio.



 LAYOUT    

Quando guardiamo qualcosa 
non possiamo non interpretare. 
La capacità di attribuire significati 
è frutto di predisposizioni biologiche 
e consuetudini radicate.



 LAYOUT    

Ci sono alcuni modi e assunti che mettiamo 
in atto di fronte alla predisposizione di figure
che sono un miscuglio di predisposizioni 
cerebrali e convenzioni culturali.



 LAYOUT - SINTASSI VISIVA    
● In Occidente tendiamo a leggere l’immagine dall’alto verso il 

basso e da sinistra verso destra.



 LAYOUT - SINTASSI VISIVA    

● La principale differenza con la scrittura lineare consiste nel 
fatto che l’occhio non legge ma esplora.



 LAYOUT - SINTASSI VISIVA    

● Gli studi sui movimenti oculari hanno evidenziato che 
l’occhio si muove ripetutamente sulla scena, insistendo su 
alcuni punti che giudica più rilevanti.



 LAYOUT - SINTASSI VISIVA    

● I percorsi esplorativi cambiano a seconda della cultura 
dell’osservatore e dell’esperienza dello stesso. Persone con 
cultura o sviluppo psicofisico diverso possono vedere in una 
stessa immagine cose diverse. 



 LAYOUT    

La composizione degli elementi 
comunica su diversi livelli.
Può dare senso di ordine o 
accuratezza o generare 
confusione, ispirare fiducia o il 
suo contrario.



 LAYOUT - SINTASSI VISIVA    

● Il layout non si sviluppa solo nello spazio ma anche nel 
tempo, ciò che accade a sinistra avviene prima di ciò
che succede a destra. 



 LAYOUT - SINTASSI VISIVA    



  

                                    
                                                                         

                         



● L’uomo è simmetrico e questa qualità comunica salute e 
robustezza.

● Il cervello, di fronte alle figure, non può che trattarle come 
cose vere. Attribuisce alle figure la concretezza delle 
esperienze fatte anche se si tratta solo di macchie su un 
supporto in due dimensioni.

 LAYOUT - SIMMETRIA  





● Elementi vicini o allineati vengono percepiti in relazione tra 
di loro. 

 LAYOUT - RELAZIONE TRA  GLI ELEMENTI



                   

                  3 MODULI
         



 LAYOUT - VERTICALE ORIZZONTALE    
● Studi recenti hanno evidenziato che, tra tutti gli 

orientamenti possibili, per il cervello sarebbero più facili da 
individuare la verticalità e l’orizzontalità.

● Un dato importante è la percezione della forza di gravità
● L’orizzonte stabilisce un rapporto tra le cose, la verticalità 

stabilisce gerarchie.

Terra Cielo

Orizzonte



         MODULI

3



 TIPOFOTO  

Laszlo Moholy Nagy



         
MODULI

3



 SPAZIO DI LAVORO - CORNICE   
Quando progettiamo un’immagine dobbiamo conoscere  la dimensione dello spazio 
di lavoro.
La dimensione di un’immagine misura la quantità di pixel in altezza e larghezza. 

  300x225 px

209x175 px



 DIMENSIONE DI UN’IMMAGINE    



 DIMENSIONE DI UN’IMMAGINE    

https://makeawebsitehub.com/social-media-image-sizes-cheat-sheet/

https://makeawebsitehub.com/social-media-image-sizes-cheat-sheet/


 RISOLUZIONE DI UN’IMMAGINE    

 



 RISOLUZIONE DI UN’IMMAGINE    

 



 RISOLUZIONE DI UN’IMMAGINE    
La risoluzione di un’immagine misura la quantità di pixel per pollice (ppi). Per quanto 
riguarda la stampa, la risoluzione si misura in dpi (dot per inch) perchè ci si riferisce 
ai punti che una stampante riesce a imprimere su carta.
 



16:9 vs. 9:16    

     Vs



 PESO DI UN’IMMAGINE    
Il peso di un’immagine è  dato approssimativamente è dato dal numero di pixel in 
altezza moltiplicato per il numero di pixel in larghezza per il numero di bit della la 
profondità del colore. Il peso si esprime in kilobyte, megabyte o gigabyte.

209x175x24 = 877 kb



 PESO DI UN’IMMAGINE    
Il peso di un’immagine è  dato approssimativamente è dato dal numero di pixel in 
altezza moltiplicato per il numero di pixel in larghezza per il numero di bit della la 
profondità del colore. Il peso si esprime in kilobyte, megabyte o gigabyte, terabyte, 
petabyte fino ad arrivare al brontobyte.



La grafica raster è costituita da una griglia di pixel, la grafica vettoriale viene memorizzata nel 
computer con formule matematiche. Queste ultime, man mano che si modifica l’immagine si 
aggiornano. Se si sceglie di ingrandire un’immagine in grafica raster, questa perderà risoluzione, 
se invece lo si fa in  grafica vettoriale, la stessa immagine non perderà risoluzione. 

 GRAFICA RASTER VS. GRAFICA VETTORIALE    



SPAZIO COLORE   

Ogni pixel è definito da un determinato numero di bit che ne indica il colore. 
A seconda dello spazio colore utilizzato varia la rappresentazione dell’immagine.
Il più diffuso sul web è l’RGB (Red, Green, Blue).
Nel modello RGB ogni pixel è rappresentato utilizzando 24 bit: 8 per il rosso, 8 per il 
verde e 8 per il blu, ogni colore ha quindi 256 sfumature diverse.
Per la stampa lo spazio da preferire è il CMYK (Cyan, Magenta, Yellow, K).



SPAZIO COLORE   

Le profondità di colore maggiormente usate sono:
● 1 bit: il pixel può essere solo bianco o nero (0=bianco, 1=nero)
● 8 bit: il pixel può essere rappresentato da 256 combinazioni diverse o da 256 

sfumature di grigio
● 16 bit: 65536 colori (approssimato a 64.000 colori)
● 18 bit: 262144 colori (approssimato a 256.000 colori)
● 24 bit: 16,7 milioni di colori (RGB)
● 32 bit: 4,3 miliardi di colori. Un esempio è il modello RGBA che ai tre canali 

aggiunge il canale ALPHA per gestire le trasparenze.





PRINCIPALI FORMATI DI UN’IMMAGINE  



PRINCIPALI FORMATI DI UN’IMMAGINE  

 JPEG
● Ottimo per le fotografie
● Non supporta la trasparenza
● Non è adatto alle immagini con solo testo

GIF
● Non è adatto per le fotografie
● Consente l’utilizzo al massimo di 256 colori
● Supporta la trasparenza
● Supporta le animazioni
● Adatto per immagini di illustrazioni contenenti testo



PRINCIPALI FORMATI DI UN’IMMAGINE  

 PNG
● Ottimo per il web
● Supporta la trasparenza
● .png-8 supporta al massimo 256 colori
● .png-24 supporta milioni di colori

 


